
  
  

 

    

 
                   

 

ORA I COLLEGHI DI BANCA CARIME SI ASPETTANO 
IL GIUSTO RICONOSCIMENTO…CONTINUA… 

 
Carissime Colleghe e Colleghi, solo nei giorni scorsi le Rappresentanze Sindacali sono state convocate 
dall'Azienda per discutere del Premio Aziendale relativo all’esercizio 2014. L’incontro si terrà il 
prossimo 7 luglio 2015. 
 

Il  Premio Aziendale è il giusto riconoscimento che TUTTI i Dipendenti attendono dopo un anno di duro 
lavoro, d’impegno quotidiano e, soprattutto, di sacrifici necessari per la realizzazione dei programmi, 
delle strategie e delle politiche adottate dall'Azienda. Nella determinazione del Premio subentrano, però, 
altri fattori, tra i quali, i più importanti sono riferiti ai risultati di bilancio. Ed in proposito, è doverosa la 
chiamata in causa di colui che, nell’ultimo "settennato", è stato alla guida di questa nave, forte delle 
proprie “abilità” e  “capacità manageriali” e della “collaborazione” del proprio Staff Dirigenziale. 
 

Le scelte, le strategie e le diverse politiche adottate da CARIME sono precise responsabilità della 
Direzione Generale della stessa Banca e della Capogruppo. Più volte, le OO. SS. hanno invitato la 
Direzione Generale di CARIME a confrontarsi con i Rappresentanti dei Lavoratori. Fatta eccezione per 
una sola circostanza, mai abbiamo avuto il “piacere” d’incontrare la Direzione Generale! Ora proprio 
alla Direzione Generale, il Sindacato ed i Lavoratori tutti chiedono, giustamente, "conto" 
dell’operato svolto in sette anni! 
 

Solo un anno fa le OO. SS. ricevevano da parte del Responsabile dei crediti di CARIME rassicurazioni 
sulla volontà della Banca di continuare nella sua vocazione di Banca vicina al territorio, e quindi capace 
di assistere effettivamente famiglie e imprese del Sud, seguendo in tal senso le precise indicazioni del 
Gruppo. 
 

I dati di Bilancio pubblicati di recente, fanno emergere, invece, una situazione ben diversa: in 
CARIME gli impieghi alla data del 31/12/2014 sono diminuiti del 7,49%, rispetto all’anno 
precedente. 
 

Queste OO. SS. sanno ben analizzare ed interpretare le scelte e le strategie adottate dall'Azienda che 
hanno portato agli ultimi deludenti risultati. Pertanto, diciamo subito che i Lavoratori di CARIME non 
intendono farsi carico dei risultati di bilancio deludenti e, dunque, pagare per le reiterate scelte errate 
operate dai Vertici di CARIME e della Capogruppo.  
 

NON CONSENTIREMO A NESSUNO DI MORTIFICARE IL LAVORO E LA 
PROFESSIONALITA’ DEI COLLEGHI DI CARIME PERALTRO COSTRETTI AD 
OPERARE DA TANTISSIMO TEMPO IN CONDIZIONI DI ESTREMO DISAGIO 
SOPRATTUTTO A CAUSA DEL GRAVE SOTTODIMENSIONAMENTO DEGLI 

ORGANICI!!! 
 

Se qualcosa non è andata secondo le aspettative, ciò è frutto, in primis, delle scelte errate dei 
Vertici di CARIME e di UBI. Solo dopo aver discusso di tali gravi responsabilità saremo 

disposti a parlare di altro! 
 
 

Lì, 30 giugno 2015 
 
 
 
 

LE SEGRETERIE DI COORDINAMENTO CARIME 
FABI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – UILCA - UNISIN 


